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REGOLAMENTO COMUNALE 
sulla tutela degli animali
INDICE
Titolo I – Principi

Art. 1 
Principi generali e finalità                                              

pag. 3

Art. 2 Tutela degli animali






pag. 3

Titolo II – DEFINIZIONI ed AMBITO di APPLICAZIONE

Art. 3  Definizioni







pag. 3

Art. 4  Esclusioni







pag. 3

Titolo III – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 5   Obblighi dei detentori di animali




pag. 4
Art. 6   Maltrattamento di animali





pag. 5
Art. 7   Abbandono degli animali 





pag. 6
Art. 8   Avvelenamento di animali





pag. 6
Art. 9   Commercio e servizi di e per animali d’affezione

pag. 6
Art. 10  Divieto di accattonaggio con animali



pag. 7
Art. 11  divieto di soppressione immotivata degli animali e 

 inumazione







pag. 7
Art. 12  Destinazione di cibo per animali




pag. 7
Titolo IV - CANI

Art. 13  Attività motoria e rapporti sociali 



pag. 8
Art. 14  Detenzione dei cani alla catena 




pag. 8
Art. 15  Custodia dei cani in recinto




pag. 8
Art. 16  Guinzaglio e museruola





pag. 9
Art. 17  Accesso ai giardini, parchi ed aree pubbliche, 
  
  luoghi privati 






pag. 9
Art. 18  Raccolta deiezioni






pag. 10
Art. 19  Anagrafe canina e procedure per le  adozioni

pag. 10
Titolo V - gatti
Art. 20  Colonie feline






pag. 11
Titolo VI - AVIFAUNA

Art. 21  Detenzione e tutela dell’avifauna 



pag. 11
Art.22  Dimensioni delle gabbie 





pag. 12
Titolo VII – ANIMALI ACQUATICI
Art. 23  Animali acquatici






pag. 13
Titolo VIII – ANIMALI ESOTICI
Art.24  Sulla detenzione di animali esotici



pag. 13
Titolo IX – MOSTRE ED INTRATTENIMENTO
Art.25  Mostre ed intrattenimento con utilizzo di animali     
pag. 13
Titolo X – DISPOSIZIONI FINALI
Art.  26  Sanzioni







pag. 14
Art. 27 Vigilanza







pag. 14
Art. 28  Abrogazione di norme





pag. 14
  Titolo I – Principi
Art. 1 Principi generali e finalità
1. Il Comune di Montecatini Terme, nell’ambito dei principi ed indirizzi stabiliti dalle Leggi e dal proprio statuto, promuove il diritto  degli animali alla cura ed al rispetto, quale elemento fondamentale e indispensabile dell’ambiente ed individua nella tutela degli animali un principio finalizzato al rispetto ed alla tolleranza verso tutti gli esseri viventi.
2. Al fine di favorire la corretta convivenza  fra  uomo e animali, il Comune promuove e sostiene iniziative ed interventi rivolti al benessere degli animali, nonché alla tutela della salute pubblica e dell’ambiente.

3. Il Comune di Montecatini Terme promuove e diffonde  la conoscenza delle norme del presente regolamento e di tutte le norme statali e regionali di tutela degli animali.

4. Il Comune di Montecatini Terme riconosce la libertà di ogni cittadino di esercitare, in modo singolo o associato, le attività connesse all’accudimento e alla cura degli animali.
Art. 2 Tutela degli animali

1. Il Comune in ottemperanza  alla L. 281/91 “Legge quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione del randagismo” ed alla L. R. Toscana n. 43/1995 sino a che applicabile ed alla successiva L.R. Toscana  n.59 /2009, promuove e disciplina la tutela degli animali da affezione,  condanna e persegue   gli atti di crudeltà verso di essi, i maltrattamenti e il loro abbandono.
2. Al Comune, in base al D.P.R. 31 marzo 1979, spetta la vigilanza sulla osservanza delle Leggi e delle norme relative alla protezione degli animali. E’ compito del Comune l’attivazione delle disposizioni previste nel presente Regolamento anche mediante l’adozione di specifici provvedimenti applicativi.
Titolo II – DEFINIZIONI ed AMBITO di APPLICAZIONE
Art. 3 Definizioni

1.  La definizione generica di animale, quando non esplicitamente specificata, di cui al presente regolamento, si  applica a tutte le specie di animali domestici o selvatici,  che si trovano o dimorano, stabilmente o temporaneamente, nel territorio del Comune di Montecatini Terme,  tenuti in qualsiasi modo e detenuti a qualsiasi titolo, anche in stato di libertà o semilibertà.
Art. 4 Esclusioni

1. Le norme di cui al presente regolamento non si applicano:

· alle attività economiche inerenti l’allevamento di animali per uso zootecnico o ad esso connesse; 
· alle specie selvatiche di vertebrati e invertebrati il cui prelievo è regolato da specifiche disposizioni nazionali e regionali, in particolare riguardanti l’esercizio della caccia e della pesca;
· alla  detenzione di volatili ad uso venatorio, sempre che la detenzione stessa sia autorizzata ai sensi e per gli effetti della normativa vigente sulla caccia;

· alle attività di disinfestazione, derattizzazione e a tutte le attività imposte da emergenza di carattere igienico sanitario.

Titolo III – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 5 Obblighi dei detentori di animali
1. Chi, a qualunque titolo,  detiene un animale dovrà averne cura e rispettare le norme dettate per la sua tutela, garantendo allo stesso la possibilità di soddisfare le fondamentali esigenze relative alle specifiche caratteristiche anatomiche, fisiologiche e comportamentali.

2. I proprietari o detentori a qualsiasi titolo di animali, dovranno accudirli ed alimentarli secondo la specie, classi d’età, stato fisiologico e la razza alle quali appartengono provvedendo a far visitare gli stessi da medici veterinari ogni qualvolta si renda necessario.

3. Gli animali, se detenuti all’esterno, dovranno essere tenuti in luoghi salubri, provvisti di idoneo riparo dalle intemperie e sufficientemente ombreggiati che abbiano adeguate dimensioni ed ampiezza rispetto alle fisiologiche necessità di movimento  nonché adeguati alle dimensioni dell’animale stesso. Per i cani le dimensioni dei ricoveri non potranno essere  inferiori ai parametri riportati all’art. 15; ai fini della determinazione della superficie minima non si tiene conto dei cuccioli di età non superiore a quattro mesi. I ripari dovranno essere sufficientemente coibentati e dovranno avere il tetto impermeabilizzato; dovranno essere chiusi su tre lati ed essere rialzati da terra e al di sopra dovrà essere disposta un’adeguata tettoia; non dovranno, infine, essere né umidi, né posti in luoghi soggetti a ristagni d’acqua, ovvero in ambienti che possano risultare nocivi per la salute dell’animale.

4. I ricoveri dovranno essere facilmente accessibili e spaziosi in modo  da consentire agli animali la stazione eretta e la possibilità di coricarsi e rigirarsi normalmente. Dovranno essere costruiti  in modo che non vi sia pericolo di ferimento.

5. I locali box e/o i recinti adibiti al ricovero di animali dovranno essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia e d’igiene ed al loro interno dovrà essere assicurata sempre una lettiera asciutta e pulita, costituita di materiale assorbente che non arrechi danni alla loro salute.

6. Le dimensioni e le caratteristiche dei box e/o delle gabbie per l’attività di allevamento dei cani dovranno essere quelle previste dalla vigente normativa per i canili rifugio. Viceversa  per le attività  di addestramento e custodia, quelle previste per i canili sanitari.

7. I proprietari e detentori, a qualsiasi titolo, di un animale devono assicurare la regolare pulizia degli spazi di dimora dell’animale stesso. 
8. Sui mezzi di trasporto pubblico è consentito il trasporto di animali d’affezione. I cani devono avere il guinzaglio e la disponibilità di museruola da applicare se necessario, fatto salvo quanto stabilito all’articolo 16, comma 1; tutti gli altri animali debbono viaggiare all'interno di trasportino idoneo alla specie.

Art. 6 Maltrattamento di animali

1. E’ vietato mettere in atto qualsiasi maltrattamento e comportamento lesivo nei confronti degli animali e che contrasti con le vigenti disposizioni.

2. E’ vietato tenere gli animali in spazi angusti e/o privi dell’acqua e del cibo necessario o sottoporli ai rigori climatici tali da nuocere alla loro salute. E’ vietato ricoverare all’esterno gli animali che non possono adattarsi alle condizioni climatiche.
3. E’ vietato tenere gli animali in isolamento e/o in condizioni di impossibile controllo quotidiano del loro stato di salute o privarli dei necessari contatti sociali tipici della loro specie.

4. E’ vietato tenere cani, gatti o altri animali in terrazze o balconi per più di otto ore giornaliere, isolarli in rimesse o cantine oppure segregarli in contenitori o scatole, anche se poste all’interno dell’appartamento.

5. E’ vietato detenere animali  in numero o in condizioni tali da recare pregiudizio al loro benessere. In particolare, è vietato, detenere animali in ambienti separati dai locali di abitazione, quali soffitte, cantine, rimesse, garage, box, casotti, in cui viene accertata anche solo una delle seguenti condizioni:

a) illuminazione naturale assente o insufficiente;

b) ventilazione assente o insufficiente;

c) temperatura e/o umidità dell’aria oltre i limiti ritenuti dannosi per gli animali;

d) spazio a disposizione dell’animale tale da non consentire una normale attività motoria.

6. E’ vietato detenere animali da compagnia o selvatici perennemente legati alla catena. Per la detenzione dei cani a catena si applicano le norme del successivo art. 14.
7. E’ vietato detenere animali in gabbia ad eccezione degli uccelli e/o piccoli roditori e ad eccezione dei  casi di trasporto o per motivi sanitari o in occasione di mostre ed esposizioni o in attesa di trattamenti igienici presso impianti di toelettatura.
8. E’ vietato addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse o costrizioni fisiche in ambienti inadatti (angusti o poveri di stimoli) che impediscono all’animale di manifestare i comportamenti tipici della specie.

9. E’ fatto espresso divieto di utilizzare animali a scopo di scommesse o combattimenti tra animali. 

10. E’ vietata su tutto il territorio comunale la vendita di animali colorati artificialmente.
11. E’ vietato trasportare cani, gatti e animali d’affezione nel bagagliaio dell’autovettura quando esso non faccia parte dell’abitacolo, nonché in carrello appendice.

12. E vietato tenere animali in autoveicoli in sosta senza adeguato ricambio d’aria.
13. E’ vietato trasportare animali in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza, ferite o danni fisici anche temporanei; gli appositi contenitori dovranno consentire la stazione eretta, ovvero la possibilità di sdraiarsi e rigirarsi.

14. E’ vietato condurre animali tramite mezzi di locomozione in movimento.

15. L’animale dovrà in ogni caso essere accompagnato dal padrone o detentore a qualsiasi titolo; per i cani è obbligarlo l’uso del guinzaglio e/o della museruola con le modalità di cui all’art. 16.
16. E’ vietato l’uso del collare e delle cinghie sottopancia con punte, dei collari elettronici o elettrici con il rilascio di scariche.

17. E’ vietato l’addestramento inteso ad esaltare l’aggressività dei cani.

18. E’ vietato offrire animali in premio o vincita di giochi nell’ambito di attività ed iniziative commerciali, fieristiche e pubblicitarie.

Art. 7 Abbandono degli animali

1. E’ severamente vietato abbandonare qualsiasi tipo di animali, sia domestici che selvatici, sia   appartenenti alla fauna autoctona o esotica, in qualunque parte del territorio comunale, compresi giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico.

2.  Sono fatti salvi i casi di liberazione o ripopolamento, eseguiti nel rispetto delle normative nazionali  e regionali in vigore.

3. Viene equiparato all’abbandono di cui al comma 1 il mancato ritiro, entro 60 giorni dalla data di trasferimento in canile,  di cani di proprietà per i quali non è stato possibile rintracciare il padrone, catturati dal Servizio  di accalappiaggio. 
4. Viene equiparato all’abbandono  di cui al comma 1 il mancato ritiro di cani di proprietà, entro 60 giorni dalla data di avviso al titolare del cane  del ritrovamento dell’animale, catturato dal Servizio  di accalappiaggio ed ospitato in canile.

Art. 8 Avvelenamento di animali

1. E’ severamente proibito a chiunque spargere o depositare in qualsiasi modo, e sotto qualsiasi forma, su tutto il territorio comunale, alimenti contaminati da sostanze velenose in luoghi a cui possano accedere animali, escludendo le operazioni di derattizzazione e disinfestazione, che devono essere eseguite con modalità tali da non interessare e nuocere in alcun modo ad altre specie animali.
2. I medici veterinari, liberi professionisti o pubblici ufficiali dell’Azienda Sanitaria Locale sono tenuti a segnalare all’Amministrazione comunale e, nei casi previsti, all’autorità Giudiziaria tutti i casi  di avvelenamento di animali di cui vengano a conoscenza. In detta segnalazione dovrà essere indicata la zona in cui gli avvelenamenti si sono verificati.

Art. 9 Commercio e servizi di e per animali d’affezione.
1. Presso gli esercizi per la vendita, gli animali dovranno essere collocati in strutture di ricovero adeguate alle loro esigenze fisiologiche ed etologiche, evitando la diretta esposizione ai raggi solari e alle correnti d’aria.  La detenzione degli animali deve avvenire nel rispetto  dei fondamentali parametri microclimatici in grado di assicurare il loro benessere ed in particolare devono essere garantite condizioni confortevoli per quanto riguarda la ventilazione, temperatura, umidità, rumorosità ambientale e socializzazione. Le specie non compatibili tra loro dovranno essere tenute in strutture di ricovero separate. In ogni caso cani e gatti possono essere custoditi dentro le gabbie soltanto nell’orario di apertura del negozio. Per quanto attiene le modalità di  detenzione degli animali per esposizione e vendita  si rimanda a quanto previsto dall’art. 12 della L.R. 59/09 e suo regolamento di attuazione.
2. E’ vietato esporre animali all’esterno dei negozi o nelle vetrine se non adeguatamente protette dai raggi solari e per non più di cinque ore giornaliere.

3. E’ vietata l’esposizione di cuccioli  di cani al di sotto  dei tre mesi di età e di gatti  di età inferiore ai 2 mesi.
Art. 10 Divieto di accattonaggio con animali

1. E’ vietato utilizzare animali con ruoli attivi nella pratica dell’accattonaggio.

Art. 11 Divieto di soppressione immotivata degli animali  e inumazione 

1. Gli animali da compagnia e gli animali utilizzati in attività sportive e ricreative non possono essere soppressi se non allorché gravemente malati e incurabili, previo parere medico veterinario, o  in caso di comprovata pericolosità, a meno che la soppressione non venga imposta in ottemperanza a quanto prescritto dalle leggi vigenti o, dalle stesse, consentita per usi alimentari. Per quanto riguarda gli animali gravemente malati, incurabili o di comprovata pericolosità, la soppressione sarà in ogni caso effettuata da medici veterinari che devono rilasciare al proprietario o detentore dell’animale o al gestore del canile o della struttura un certificato dal quale risulti la causa della soppressione. La soppressione è effettuata in modo eutanasico.

2. Oltre all’incenerimento, negli appositi impianti autorizzati, di animali deceduti, e comunque in deroga a tale obbligo, è consentito il sotterramento,  in terreni di proprietà, di piccoli animali  da compagnia, solo qualora sia stato escluso qualsiasi pericolo di malattia, infettiva o infestiva,trasmissibile all’uomo o agli animali, previo consenso allo scopo, del Servizio Veterinario dell’Azienda ASL 3 e comunque nel rispetto delle norme d’igiene ambientale.
Art. 12 Destinazione di cibo per animali

1. Le associazioni animaliste, regolarmente iscritte all’Albo regionale e i privati cittadini che gestiscono strutture di ricovero per animali d’affezione o colonie feline, possono rivolgersi alle mense dell’Amministrazione pubblica, per il prelievo dei residui e delle eccedenze, derivanti dalla preparazione nelle cucine, di  cibi  cotti, non entrati nel circuito distributivo di somministrazione, da destinare all’alimentazione degli animali ospitati nelle suddette strutture ed in colonie feline. Per il ritiro degli avanzi alimentari dalle mense scolastiche è necessario richiedere la preventiva autorizzazione in deroga,  prevista per l’uso dei sottoprodotti, di cui all’art. 23, punto 2 del Reg.to Ce n. 1774/2002 e alle direttive regionali di applicazione del 28/8/2004 n 825, rilasciata dal competente ufficio comunale, sentito il Servizio Veterinario della Locale Asl.
Titolo IV - CANI

Art. 13 - Attività motoria e rapporti sociali 
1. Chi detiene a qualsiasi titolo un cane dovrà provvedere a consentirgli, ogni giorno, l’opportuna attività motoria, nonché il mantenimento di un adeguato grado di socializzazione. I cani custoditi in appartamento, in box o recinto con spazio all’aperto devono poter effettuare regolari uscite giornaliere. Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno otto volte superiore rispetto a quella minima richiesta dal successivo articolo 15. 
2. Ove sia custodito almeno un cane in abitazioni con giardino è fatto obbligo al proprietario o al detentore di segnalarne la presenza con  almeno un cartello ben visibile, collocato al limite esterno della proprietà in prossimità dell’ingresso.
Art. 14 – Detenzione dei cani alla catena. 

1. E’ vietato detenere cani permanentemente legati.  E’ consentita la detenzione dei cani alla catena  a condizione che venga posta in essere alternativamente o nelle ore diurne o in quelle notturne;  che la catena sia di almeno sei metri di lunghezza  e scorra su un cavo aereo di almeno tre metri fissato ad altezza non superiore ai due metri; che la catena sia munita di  moschettoni con anello rotante ad entrambe le estremità. Qualora, a causa della dimensione spaziale dei luoghi,  non sia possibile far scorrere la catena su un cavo aereo, è consentito detenere cani alla catena a condizione che la catena,  di almeno 4 metri di lunghezza, sia fissata ad altezza da terra non superiore al metro. 

2. In ogni caso i cani devono potersi muovere agevolmente e poter raggiungere il recipiente dell’acqua ed il loro riparo, che deve avere le caratteristiche descritte nell’art 15 , nonché se tenuti a catena nelle ore diurne, una zona d’ombra esterna al riparo nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre di ogni anno.

Art. 15 – Custodia dei cani in recinto.

1. Il cane può essere custodito in un recinto avente superficie di almeno 8 mq. o di almeno 6 mq se il cane è di piccola taglia.  Per ogni cane oltre il primo le superfici minime di 8 e 6 mq  devono essere aumentate di almeno 4 mq o di almeno 2 mq  se il cane è di piccola taglia. 

2. Ai fini della determinazione della superficie minima non si tiene conto dei cuccioli di età inferiore ai quattro mesi.

3. Nel recinto ogni cane deve disporre di un recipiente con acqua e di un riparo (cuccia, casotto, e simili) che deve essere:

     a) coperto su almeno tre lati;

     b) con tetto impermeabilizzato;

     c) rialzato dal suolo o con pavimento che lo isoli dall’umidità del terreno;

     d) di altezza non inferiore a quella del cane;

     e) di larghezza tale da consentire al cane di potersi girare al suo interno.

4. Nello spazio recintato devono essere disponibili sia zone esposte al sole che zone ombreggiate. 

5. Lo spazio recintato  deve risultare sgombro da oggetti che ne riducano la piena fruibilità e non dar luogo a ristagni d’acqua.

6. Lo spazio recintato ed il riparo devono essere puliti con regolarità; le deiezioni    solide  devono essere rimosse quotidianamente.

7. Le norme prescritte per i recinti e gli spazi recintati, in quanto compatibili, si applicano ad ogni altro luogo in cui vengono detenuti i cani.

8. E’ vietato detenere  i cani in ambienti separati dai luoghi di abitazione e di lavoro quali soffitte, cantine, rimesse, garage, box, casotti, se non nelle ore notturne.
Art. 16 - Guinzaglio e museruola
 1. I cani di proprietà circolanti nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico nonché nello spazio comune dei condomini sono condotti sempre con guinzaglio ad una misura non superiore ad un metro e cinquanta, fatte salve le aree per cani individuate dal Comune. Il proprietario ha l’obbligo comunque di portare con sé una museruola, da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o animali o su richiesta delle Autorità competenti.  I soggetti di indole aggressiva sono condotti con entrambe i dispositivi, cioè guinzaglio e museruola. L’uso del guinzaglio e della museruola è obbligatorio qualora previsto da norme statali.

2. Nelle aree appositamente destinate, attrezzate e segnalate, i cani possono essere condotti senza guinzaglio e senza museruola, sotto la responsabilità del proprietario e/o del detentore. I cani di indole aggressiva sono comunque condotti con guinzaglio e museruola. 
3. I cani possono essere tenuti senza guinzaglio e senza museruola:

· entro i limiti dei luoghi privati purché non aperti al pubblico e purché detti luoghi siano opportunamente recintati, in modo da non consentirne l’uscita sul luogo pubblico;
· quando trattandosi di cani usati per la caccia o da pastore, sono utilizzati per lo scopo;
· quando sono utilizzati dalle Forze dell’ordine, dalle Forza Armate, per azioni di salvataggio e in emergenze per calamità naturali;

· i cani che partecipano a programmi di pet-therapy;

4. Temporanei esoneri all’obbligo della museruola possono essere concessi per i cani con particolari condizioni anatomiche, fisiologiche o patologiche, qualora vi sia la certificazione veterinaria che indichi il periodo di tale esenzione da esibirsi dietro richiesta degli Organi di controllo. Tali cani sono comunque condotti sotto la responsabilità del proprietario e del detentore che adotterà gli accorgimenti necessari.

5.  L’impiego di animali nell’ambito di percorsi assistenziali o terapeutici (pet-therapy) deve avvenire nel rispetto di quanto previsto  dalla L.R. 59/09 , art. 16;
Art. 17 - Accesso ai giardini, parchi ed aree pubbliche, luoghi privati 
1. Ai cani muniti di guinzaglio e museruola, accompagnati dal proprietario o da altro detentore è consentito l’accesso a tutti gli esercizi pubblici e commerciali, ad eccezione di  quelli nei quali vengono venduti prodotti alimentari, nonché ai locali ed uffici aperti al pubblico e  a tutte le aree pubbliche e di uso pubblico compresi i giardini e i parchi ad eccezione di quelli dove sia espressamente vietato. Gli accompagnatori  avranno cura che non sporchino e che non creino disturbo o danno alcuno. Per esoneri temporanei devono essere seguite le modalità riportate al punto 4 dell’art. 16. 
2. L’esercente ha la facoltà di non ammettere gli animali all’ interno del  proprio esercizio.

3. Il divieto di accesso ai cani deve essere segnalato all’ingresso del locale.

4. Sono comunque esclusi dal divieto di accesso i cani a supporto di persone disabili e quelli della protezione civile, salvo il caso di esercizi che espongano derrate alimentari direttamente contaminabili dagli animali.

5. Nei luoghi aperti dove non è presente il pubblico e nelle aree appositamente attrezzate i cani possono essere condotti senza guinzaglio e senza museruola sotto la responsabilità del proprietario e del detentore. I cani di indole aggressiva sono comunque condotti con guinzaglio e museruola.
6. Chi accompagna i cani nelle zone pedonali e nelle aree verdi, comprese quelle di libera circolazione dei cani, nei giardini e nei parchi deve essere munito di mezzi idonei  a rimuovere le deiezioni solide degli stessi.
Art. 18 - Raccolta deiezioni
1. I cani, per i bisogni fisiologici, devono essere condotti negli spazi di terra in prossimità di alberi, negli spazi verdi ed in prossimità degli scolatoi a margine dei marciapiedi. In ogni caso i proprietari o i detentori sono tenuti alla raccolta delle feci emesse dai loro animali, in modo tale da evitare l’insudiciamento dei marciapiedi, delle strade e delle loro pertinenze. 

2. Tale obbligo deve essere rispettato anche nelle aree attrezzate dei parchi pubblici e per il gioco dei bambini, o altre aree ritenute idonee, destinate alle attività motorie, ludiche e di socializzazione degli animali. A tal fine gli accompagnatori dei cani debbono essere muniti di palette o altra attrezzatura idonea all’asportazione delle deiezioni. Sono esentati i non vedenti accompagnati da cani guida e particolari categorie di portatori di handicap impossibilitati alla effettuazione della raccolta delle feci. 

Art. 19 Anagrafe canina e procedure per le  adozioni
1. Il responsabile del cane provvede, entro il sessantesimo giorno di vita dell’animale, all’iscrizione ed alla identificazione dello stesso all’anagrafe canina.
2. Il responsabile del cane segnala per iscritto all’azienda USL:
a)la scomparsa del cane, entro il terzo giorno successivo all’evento;
b)la morte o la cessione a qualsiasi titolo dell’animale, nonché il trasferimento della propria residenza, entro trenta giorni da quando il fatto si è verificato.

3.
Al fine di promuovere l’adozione dei cani randagi ospiti del canile, gli stessi potranno essere affidati, in  regime di preadozione, anche prima dello scadere del  prescritto termine di 60 giorni di osservazione. Qualora prima di tale  scadenza, si presenti il proprietario del cane dato in preadozione, dimostrandone  l’effettiva proprietà , il cane dovrà essergli  restituito.
4. Il mancato ritiro, entro 60 giorni, di cani di proprietà trovati sul territorio del Comune di Montecatini Terme ed ospitati presso il canile, viene equiparato all’abbandono di cui al comma 1 art. 7 del regolamento. In questo caso il proprietario perde la titolarità del cane e ne è consentita l’adozione.
Titolo V - gatti
Art. 20 Colonie feline

1. Si definisce “colonia felina” un gruppo di gatti che vive in libertà, nella quale sono presenti soggetti maschi e femmine, legata stabilmente con il territorio e con l’uomo che è dipendente dal punto di vista alimentare e dei rapporti sociali tra cospecifici e che frequenta abitualmente lo stesso luogo.

2. La classificazione di colonia felina avviene a seguito di accertamenti  eseguiti dalla U.F. Sanità Pubblica Veterinaria della ASl 3 della Valdinievole che effettua il censimento delle colonie feline, procede al controllo sanitario ed alla sterilizzazione.  Comunica al  Comune  il riconoscimento della colonia felina  e questo   redige una mappa del territorio ove sono dislocate.
3. Per la gestione delle colonie feline il Comune si avvale, oltre che delle associazioni anche del supporto di cittadini che volontariamente si occupano della colonia e che hanno ottenuto il riconoscimento di “ gattai”, a seguito di partecipazione ad apposito corso di formazione teorico-pratica organizzato dalla U.F. Sanità Pubblica Veterinaria della ASL 3 della Valdinievole.

4. I volontari che accudiscono i gatti che vivono in libertà devono provvedere al mantenimento igienico del luogo, in particolare non gettando direttamente il cibo sul suolo ed asportando, dopo ogni pasto, gli avanzi di cibo ed i contenitori dello stesso. Collaboreranno altresì con la ASL per la dislocazione delle gabbie di cattura (utilizzate per il trasferimento in ambulatorio per la sterilizzazione) e per segnalare ogni problema inerente lo stato di salute e la  conduzione della colonia. 

5. L’accesso dei/delle gattai/e a zone di proprietà privata è subordinato al consenso del proprietario.

6. Le colonie di gatti possono essere spostate dalla zona abitualmente frequentata ad altra zona  preventivamente individuata , solo per gravi necessità delle colonie stesse. Lo spostamento è autorizzato dal Sindaco, previo  parere del Servizio Veterinario della ASL3. Qualora lo spostamento sia dovuto ad opere edilizie, l’inizio delle opere è subordinato all’autorizzazione del Sindaco allo spostamento della colonia.

7. E’ fatto divieto di maltrattare i gatti che vivono in libertà.

Titolo VI - AVIFAUNA

Art. 21 - Detenzione e tutela dell’avifauna 

1. I volatili, per quanto riguarda le specie sociali, dovranno essere tenuti possibilmente in coppia.

2. Per i volatili  detenuti in gabbia, le stesse non potranno essere esposte a condizioni climatiche sfavorevoli ed i contenitori dell’acqua e del cibo all’interno della gabbia dovranno essere sempre riforniti.
3. Al fine di contenere l’incremento delle colonie dei colombi Columbia livia domestica, per salvaguardarne la salute, per tutelare l’aspetto igienico sanitario e il decoro urbano, nonché per perseguire l’equilibrio dell’ecosistema territoriale: 
• è fatto divieto su tutto il territorio comunale di somministrare in modo sistematico alimenti ai colombi allo stato libero.

• è fatto obbligo ai proprietari degli stabili di porre in essere quanto necessario per evitare l’insediamento e la nidificazione dei colombi, nel rispetto del benessere degli animali. 

Art. 22 - Dimensioni delle gabbie 
1. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni motorie ed il rispetto delle caratteristiche eco-comportamentali delle singole specie, devono essere garantite dimensioni sufficienti per le gabbie che detengono uccelli.
• razze fino a 15 cm di lunghezza totale, le dimensioni minime delle gabbie devono essere di cm. 55x28x32 d’altezza;

• razze da 16 cm fino a 25 cm di lunghezza totale, le dimensioni minime delle gabbie devono essere di cm. 60x31x35 d’altezza

Nella stessa gabbia possono essere ospitati due riproduttori e la prole fino allo svezzamento.
Gabbie delle stesse dimensioni possono ospitare max 4 soggetti adulti, per la detenzione ordinaria (ad esempio , di compagnia).

Si possono ammettere misure leggermente difformi, purché sempre nel rispetto dei volumi e delle proporzioni di spazio  stabilito per animale ospitato;

2. E’ obbligatorio inoltre posizionare, sulle voliere e sulle gabbie mantenute all’aperto, una tettoia che copra almeno la metà della parte superiore.
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei casi inerenti viaggi a seguito del proprietario, purché non superino le 4 ore, o il trasporto e/o il ricovero per esigenze sanitarie debitamente certificate da un medico veterinario.
4. E’ fatto assoluto divieto di:
 a) lasciare permanentemente all’aperto, senza adeguata protezione, specie esotiche tropicali e/o subtropicali o migratrici;

b) strappare, tagliare le penne, salvo che ciò avvenga per ragioni mediche e chirurgiche e/o forza maggiore nel qual caso deve essere effettuato da un medico veterinario che ne attesti per iscritto la motivazione da conservarsi a cura del detentore dell’animale. Detto certificato segue l’animale nel caso di cessione dello stesso ad altri;
 c) amputare le ali o altri arti salvo che ciò avvenga per ragioni chirurgiche e/o forza maggiore nel qual caso l’intervento chirurgico deve essere effettuato da un medico veterinario che ne attesti per iscritto la motivazione da conservarsi a cura del detentore dell’animale; detto certificato segue l’animale nel caso di cessione dello stesso ad altri; 
d) mantenere i volatili legati al trespolo;
e) distruggere, limitare l’accesso, imbrattare con qualsiasi sostanza, avvelenare o porre in essere qualsiasi azione che possa direttamente od indirettamente portare nocumento, anche momentaneo, agli animali che sono nel nido o rifugio ed ai loro genitori.
f) danneggiare o distruggere i nidi di uccelli nel periodo riproduttivo. 


-Titolo VII – Animali acquatici

Art. 23 – Animali acquatici

1. Gli animali acquatici appartenenti a specie sociali dovranno essere tenuti  possibilmente in coppia o in quantità superiore richiesta dalla specie. 
2. Il volume dell’acquario dovrà essere adeguato alle dimensioni e al numero dei pesci contenuti.
3. E’ vietato l’utilizzo di acquari sferici o comunque con pareti curve di materiale trasparente.

4. Negli acquari dovranno essere garantiti il ricambio, la depurazione e l’ossigenazione dell’acqua che deve avere caratteristiche chimico-fisiche e di temperatura devono essere conformi alle esigenze fisiologiche delle specie ospitate.  

Titolo VIII – Animali esotici

Art. 24 – Sulla detenzione di animali esotici

1. E’ fatto divieto di detenere animali esotici potenzialmente pericolosi per l’incolumità pubblica.

2.  Per la detenzione ed il commercio di animali inclusi nell’elenco C.I.T.E.S, si rinvia alla specifica normativa internazionale e nazionale di settore.
Titolo IX – Mostre ed intrattenimento

Art. 25 – Mostre ed intrattenimento con utilizzo di animali

1. Sono vietate le mostre di cuccioli di animali da compagnia.

Sono altresì vietate le mostre temporanee, gli spettacoli e gli intrattenimenti con utilizzo di animali appartenenti a specie selvatiche ed esotiche. E’ fatta eccezione per le mostre faunistiche al seguito dei circhi autorizzate ai sensi della normativa vigente ed in possesso della dichiarazione di idoneità prevista dall’art. 6 della legge 150/92.

Sulla base di quanto disposto dalla Circolare del Ministero degli Interni n 5960 del 22.2.2002, recante disposizioni applicative delle Leggi 150/92 e 426/98, per le mostre a seguito di circhi già muniti di attestato di idoneità ai sensi dell’art. 6 comma 6 della legge 150/92, si dovrà procedere alla  nuova verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente qualora siano intervenuti variazioni nel numero e nella specie dei soggetti detenuti o nelle strutture destinate alla loro custodia.
2.Tutti gli altri spettacoli  di intrattenimento o manifestazioni con utilizzo di animali domestici, di equidi ed altri ungulati possono essere autorizzate dal Comune, su parere della preposta Unità Funzionale Sanità Pubblica Veterinaria della A.S.L.3, previo verifica della tipologia dell’attività richiesta agli animali e modalità di svolgimento ed a condizione che siano rispettate le disposizioni per la detenzione e l’utilizzo già indicate nei precedenti articoli del presente regolamento.
Titolo X – Disposizioni finali

Art. 26 – Sanzioni.

1. Fatte salve in ogni caso le eventuali responsabilità  penali in materia, in conformità all’art. 7/bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, salvo diverse disposizioni previste dalla Legge Regionale, per le violazione al presente  regolamento comunale, si applica la  sanzione amministrativa pecuniaria  del pagamento della somma da € 50 a € 300.
2. Relativamente al procedimento sanzionatorio, si applica quanto previsto dalla legge del 24/11/1981 n. 689 “Modifiche al sistema penale” e dalla L.R. Toscana 28/12/2000 n. 81 “ Disposizioni in materia di sanzioni amministrative”, come modificata dalla L.R. 21/11/2008 n. 62.

Art. 27 – Vigilanza.

1.  Sono incaricati di vigilare sull’osservanza del presente regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, al Corpo di Polizia Provinciale, al Corpo Forestale dello Stato e il Personale del Dipartimento  di prevenzione della U.F. Sanità Pubblica Veterinaria ASL 3 Valdinievole.

Art. 28 – Abrogazione di norme.

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento decadono tutte le norme con esso incompatibili eventualmente contenute in altre disposizioni comunali.
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